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Marco
era disoccupato. Faticava a sbarcare il lunario; infatti, se avesse
smesso di comprarlo, almeno avrebbe risparmiato qualcosa.



  
Il
suo amico Giovanni andò a trovarlo; ma prima trovò con gli occhi,
in un angolo sperduto della cucina, un tostapane
scalcagnato.



 





“
Dove
l’hai preso?” chiese raggiante, come se avesse visto l’ultimo
ritrovato della tecnologia gastronomica.

“
Ah,
niente, una bancarella per strada.”

“
Allora
– cambiò discorso Giovanni – sei senza lavoro?”

“
No,
ce l’ho: sono disoccupato. Rende poco, ma tiro avanti.”

“
Capisco.
Beh, casomai volessi cambiarlo, ho un’idea.”

“
Vendere
spigoli di ricambio per mobili consunti?” chiese Marco.

“
Non
male! La terrò presente, ma avevo pensato a un’attività di
consulenza agraria.”


  
"È
vero, avevi fatto degli studi agrari. Sì... è una professione che
potresti svolgere.”


“
Senti
– chiese Giovanni accennando col capo al tostapane – ma quanto
hai speso?”

“
Poca
roba, sarà stato un 7 euro.”

“
Comunque,
per quel lavoro, pensavo che potresti farlo anche tu.”

“
Ma
non ho studiato agraria” rispose Marco.

“
All’inizio
potrei occuparmi di tutto io, e tu con comodo ti metti in
pari.”

“
Non
so…”

“
E
l’hai già provato?”

“
Il
tostapane? Sì, beh, fa il suo lavoro. Ho scaldato due fette, son
venute buone” spiegò mentre l’amico lo guardava
sorridendo.

“
Sembri
proprio soddisfatto del tuo tostapane.”

“
Sì
– concluse Marco – non so come ho fatto a vivere senza.”


 





                    
                












